ART. 10

CIRCOLAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI

TRASFERIMENTI PER ATTO TRA VIVI
10.1. Le azioni sono trasferibili per atto tra vivi ma, ove il consenso di tutti gli altri soci all'alienazione non risulti espressamente dall'atto di cessione, nella forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, gli altri soci avranno diritto di prelazione sull'acquisto a norma delle disposizioni che seguono.

10.2 A tal fine, con il termine "trasferimento per atto tra vivi" debbono intendersi tutti i negozi di alienazione nella più amplia accezione del termine, quindi, oltre la vendita e a puro titolo esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento, dazione in pagamento, trasferimento di mandato fiduciario, donazione. In tutti i casi in cui la natura del negozio traslativo non preveda un corrispettivo, ovvero il corrispettivo sia diverso dal denaro, nell'offerta di cui al successivo punto 10.4) il socio alienante dovrà indicare il prezzo che intende conseguire.

10.3 Non si applica il diritto di prelazione di cui al presente articolo nel caso di trasferimento a discendenti o ascendenti in linea retta e nel caso di intestazione di azioni a società fiduciarie o di reintestazione dalla società fiduciaria all'effettivo proprietario, purchè in tali casi venga esibito alla società o a qualsiasi altro socio ne faccia richiesta il mandato fiduciario dal quale si evinca che tutti i poteri amministrativi e patrimoniali relativi alla partecipazione fiduciariamente intestata sono di fatto esercitati dal fiduciante.

10.4 Il socio che intende trasferire a qualsiasi titolo, in tutto o in parte, per atto tra vivi, le sue azioni deve farne preventiva offerta scritta di vendita agli altri soci mediante raccomandata a.r., indicando le generalità dell'acquirente, il corrispettivo da questi offerto o che comunque si intende conferire e le altre condizioni del trasferimento, di modo che tale comunicazione contenga una completa offerta contrattuale; qualora uno o più soci destinatari dell'offerta ritengano eccessivo il corrispettivo richiesto, avranno facoltà, nella comunicazione di cui al successivo punto 10.6), di richiedere che il "giusto prezzo" sia determinato, in mancanza di accordo tra gli interessati nei quindici giorni successivi, da un Arbitratore designato dal Presidente del Tribunale competente per territorio secondo la sede sociale e a richiesta dell'Organo Amministrativo (che è pertanto obbligato a provvedere in merito); l'Arbitratore procederà ad un equo apprezzamento del valore delle azioni da alienare in sostanziale aderenza ai criteri di cui al primo comma dell'art. 2437/ter del Codice Civile, senza tener conto di premi di maggioranza o disvalori di minoranza, rendendo note le sue determinazioni entro giorni 90 (novanta) dall'accettazione dell'incarico, determinazioni che saranno vincolanti tra le parti alla stregua di diretta espressione della loro volontà.

10.5 Qualora l'acquirente originario sia già socio, il diritto di prelazione sarà finalizzato a mantenere il rapporto tra la sua partecipazione e quella degli altri soci, per cui l'offerta dovrà essere anche a lui notificata ed anche a lui competerà l'esercizio del diritto di prelazione con le modalità che seguono.

10.6 I soci che intendano acquistare le azioni debbono comunicare per iscritto, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento dell'offerta di cui al punto 10.4), la loro accettazione e comunque la volontà di acquistare nel caso di remissione alla valutazione dell'Arbitratore; il tutto a mezzo lettera raccomandata a.r.

10.7 L'offerta di vendita potrà essere fatta anche congiuntamente da più soci; in ogni caso l'acquisto dovrà riguardare la totalità delle azioni poste in vendita, ancorchè da più soci congiuntamente.

10.8 Qualora più soci intendano acquistare le azioni, ciascuno acquisterà in proporzione alla partecipazione già posseduta; la determinazione del "giusto prezzo" ai sensi del precedente punto 10.4) vincolerà esclusivamente i soci che l'avranno richiesta.

10.9 Il diritto di prelazione come sopra disciplinato si applica anche in ogni ipotesi (eccettuate quelle di cui al precedente punto 10.3) di trasferimento per atto tra vivi di diritti di opzione, obbligazioni convertibili, warrants, titoli e strumenti in genere cui sia connesso il diritto o la facoltà di acquisto di azioni della società; qualora nelle more del procedimento come sopra disciplinato per l'esercizio del diritto di prelazione vengano in scadenza i termini per l'esercizio del diritto o facoltà di acquisto delle azioni, l'alienante è tenuto ad esercitarlo; l'acquisto da parte degli oblati ricadrà in questo caso sulle azioni in tal modo acquistate ed il prezzo sarà maggiorato degli oneri sostenuti dall'alienante per l'acquisto delle azioni.

10.10 I trasferimenti eseguiti senza l'osservanza di quanto stabilito nei capoversi che precedono sono inefficaci nei confronti della società: gli acquirenti non potranno richiedere l'iscrizione ai libri sociali e non saranno ammessi all'esercizio del alcun diritto, amministrativo o patrimoniale, afferente le azioni acquistate in violazione del diritto di prelazione come sopra disciplinato.

Le azioni possono liberamente formare oggetto di pegno ed usufrutto, con applicazione delle disposizioni di cui all'art. 2352 C.C., a condizione tuttavia che il diritto di voto sia riservato al socio; diverse convenzioni di voto potranno essere opponibili alla società solo ove consti il consenso di tutti gli altri soci.

TRASFERIMENTI PER CAUSA DI MORTE

10.11 Le azioni sono liberamente trasferibili per causa di morte solo a condizione che gli eredi o legatari siano discendenti in linea retta del socio defunto.

10.12 In tutti gli altri casi in cui eredi o legatari del socio defunto non siano suoi ascendenti o discendenti in linea retta, le azioni oggetto di successione saranno riscattabili dagli altri soci o dalla società, ai sensi dell'art. 2437/sexies C.C. e a mente delle disposizioni che seguono.

10.13 La procedura è rimessa ad iniziativa ed impulso dell'Organo Amministrativo della società, il quale, verificatosi il presupposto di cui al punto 10.12), dovrà sollecitamente invitare, a mezzo lettera raccomandata a.r., tutti i soci aventi diritto, compresi eredi e legatari che siano discendenti diretti del socio defunto, a manifestare la loro volontà di esercitare il riscatto delle azioni; con la medesima comunicazione l'Organo Amministrativo dovrà sollecitare tutte le parti interessate ad individuare un Arbitratore per la determinazione del valore delle azioni oggetto di riscatto e così del corrispettivo da corrispondersi a fronte del riscatto stesso; in difetto di accordo da raggiungersi nei 15 (quindi) giorni successivi, l'Organo Amministrativo dovrà chiedere la nomina al Presidente del Tribunale competente per territorio secondo la sede sociale.

10.14 I soci che intendano esercitare il diritto di riscatto dovranno in ogni caso notificare, entro giorni 30 (trenta) dal ricevimento della comunicazione di cui al superiore punto 10.13), all'Organo Amministrativo e ai soggetti obbligati alla vendita la loro volontà di acquistare; tale manifestazione di volontà obbligherà gli accettanti ad acquistare al prezzo stabilito dall'Arbitratore, il quale deciderà sulla base dei criteri e nei termini stabiliti al superiore punto 10.4).

10.15 Qualora più soci abbiano, nelle forme e termini di cui sopra, manifestato la volontà di acquistare il diritto di acquisto sarà attribuito secondo i seguenti criteri di gradualità:

- le azioni oggetto di riscatto saranno primariamente riservate all'acquisto da parte di coloro tra i soci discendenti del socio defunto che abbiano manifestato la volontà di acquistare;

- nell'ipotesi in cui nessuno dei suddetti abbia manifestato la volontà di acquistare, le azioni saranno riservate a tutti gli altri soci accettanti;

- in ogni caso di pluralità di accettanti aventi diritto all'acquisto, le azioni oggetto di riscatto saranno acquistate in proporzione al valore nominale delle partecipazioni già possedute.

10.16 Qualora entro il termine di cui al superiore punto 10.14) nessun socio abbia manifestato la volontà di riscattare, il diritto di riscatto sulle azioni acquistate per successione da soggetti non legati al socio defunto da vincoli di parentela in linea retta potrà essere esercitato dalla società; il prezzo di riscatto viene rimesso alla determinazione dell'Arbitratore di cui al superiore punto 10.13); dovendo sussistere tuttavia le condizioni di cui all'art. 2357 C.C., l'acquisto dovrà essere autorizzato dall'assemblea ai sensi del secondo comma di detta disposizione di legge, per cui la relativa delibera dovrà essere assunta entro 30 (trenta) giorni dalla determinazione del prezzo da parte dell'Arbitratore; l'Organo Amministrativo, ove autorizzato dalla delibera assembleare, ne darà comunicazione agli eredi o legatari obbligati alla vendita entro il suddetto termine.

La procedura per l'esercizio del riscatto da parte della società sarà intrapresa solo ove sussistano i presupposti di cui al primo comma dell'art. 2357 C.C..

10.17 Saranno riscattabili ai sensi delle disposizioni di cui ai precedenti punti 10.13), 10.14) e 10.15) anche i diritti di opzione, le obbligazioni convertibili ed altri titoli e strumenti di cui al precedente punto 10.9), ma esclusivamente da parte degli altri soci e non della società; si applicano le disposizioni del predetto comma 10.9) per il caso in cui nelle more della procedura vengano in scadenza i termini per l'esercizio dei diritti o facoltà di acquisto delle azioni.

10.18 Venendosi a creare comunione ereditaria su azioni della società o altri strumenti finanziari di cui al presente articolo tra soggetti discendenti in linea retta del socio defunto e soggetti non legati da tale vincolo di parentela, le disposizioni come sopra formulate per il riscatto delle azioni si applicheranno per l'acquisto dei diritti di comproprietà sulle azioni cadute in successione.

